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Comune di   Monteleone di Spoleto

                (Provincia di Perugia)

REGOLAMENTO COMUNALE PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI PER ATTIVITA’ DI

PUBBLICA UTILITA’

Approvato con delibera del Consiglio Comunale n.10 del 20.07.2015
Entrato in vigore il 20.07.2015
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Art. 1

Oggetto e finalità del regolamento - Principi generali

Il presente regolamento ha per oggetto l'utilizzo istituzionale del volontariato per attività di pubblico interesse connesse allo sviluppo e alla diffusione dei servizi di pubblica utilità di competenza comunale. In particolare, il Regolamento disciplina la partecipazione in forma volontaria di singoli cittadini, di gruppi spontanei informali, di associazioni regolarmente e formalmente costituite e di imprese alla realizzazione di servizi ed interventi di interesse generale, volti alla realizzazione del bene comune, che l'Amministrazione intende promuovere e favorire. Resta fermo il fatto che l’attività di volontariato è libera, personale, spontanea, gratuita e senza fini di lucro, per cui ogni individuo può intraprendere, in piena autonomia, attività di volontariato a beneficio dei singoli e che l’attività di volontariato da parte delle relative organizzazioni resta disciplinata dalle vigenti norme di legge e dagli eventuali specifici regolamenti in vigore nell’Ente. 

Il Comune di Monteleone di Spoleto  riconosce infatti il ruolo del volontariato come forma di solidarietà sociale, di sinergia tra pubblico, privato e volontari, rispondendo al principio di sussidiarietà orizzontale. Il volontariato, così come disciplinato dal presente regolamento, è definito come l'insieme di attività prestate in modo personale, spontaneo, gratuito, senza fini di lucro da cittadini a favore di singole persone, nuclei o gruppi. Esso è espressione di partecipazione, di responsabilità e di solidarietà sociale e civile e può essere strumento per un più efficace conseguimento dei fini istituzionali dei servizi.

Attraverso il volontariato l'Amministrazione intende perseguire una duplice finalità: 

- favorire la convivenza civile, la partecipazione e la coesione sociale nella comunità, valorizzando il contributo volontario dei cittadini e dei vari attori sociali presenti sul territorio per la tutela e la promozione del benessere della città; in tale ottica, l'individuazione degli ambiti di attività e delle modalità realizzative porranno un'attenzione particolare agli aspetti che possano favorire la relazione fra le più varie componenti del tessuto sociale e la concreta partecipazione alla vita della comunità; 

- integrare, migliorare e qualificare i propri servizi resi ai cittadini attraverso l'apporto degli stessi.
Le attività di volontariato disciplinate dal presente Regolamento non hanno carattere sostitutivo di strutture o servizi di competenza del Comune o di mansioni proprie del personale dipendente del Comune. Tali attività, anche quando continuative, rivestono inoltre carattere di occasionalità, non essendo i volontari vincolati da alcun obbligo di prestazione lavorativa nei confronti dell'Amministrazione Comunale. Resta inteso che l’impegno di ciascun volontario non può superare il limite delle 6 ore giornaliere, con un massimo di 36 ore settimanali; per determinate attività (ad esempio supporto ad attività ricreative, a manifestazioni culturali o sportive, vigilanza a mostre o musei) possono essere previsti turni festivi e pre-festivi o turni serali. L’instaurazione di rapporti con singoli volontari non comporta la rinuncia alla copertura di posti vacanti né pregiudica il rispetto della normativa vigente in materia di collocamento obbligatorio di categorie protette. 

L'effettuazione di attività di volontariato non può mai assumere, dichiaratamente o tacitamente o di fatto, le caratteristiche del rapporto di lavoro subordinato funzionale alla struttura burocratica del Comune, né può essere considerata titolo ai fini dell'accesso a posizioni di pubblico impiego di qualsiasi natura. Inoltre, in nessun caso l’azione svolta dal volontario nel contesto previsto dal presente Regolamento può creare vincoli, limiti o condizioni alla spontanea disponibilità del volontario. 

Le attività dei volontari sono totalmente gratuite e non possono essere in alcun modo retribuite, né dall'Amministrazione Comunale né da eventuali singoli beneficiari delle attività medesime. 
Art. 2

Criteri generali di impiego

1. L'attività di volontariato sarà svolta esclusivamente da persone che offrono il proprio spontaneo impegno, sia individualmente, sia in gruppo.

2. Le attività di volontariato sono individuate, a titolo esemplificativo, fra i seguenti settori d’intervento:

Area dei Servizi alle Persone:

* supporto all’attività dei centri sociali, ricreativi ed ai servizi socio-educativi;

* sorveglianza nelle strutture sportive comunali;
* vigilanza all’uscita delle scuole.
Area dei servizi Culturali:

* supporto alle attività del museo comunale, all’organizzazione e all’allestimento di manifestazioni culturali, ricreative e sportive.

Area Tecnica – Ambiente:

* sorveglianza, piccola manutenzione, nonché pulizia dei cimiteri comunali e loro pertinenze;

* sorveglianza, pulizia, custodia e piccoli lavori di manutenzione delle aree verdi;

* sorveglianza, pulizia (anche in caso di neve) e piccola manutenzione delle aree di mercato, marciapiedi, piste ciclabili;

* interventi di piccola manutenzione del patrimonio comunale.

3. Tale elenco è meramente esemplificativo e non esaustivo dei settori di attività. Pertanto è fatta salva la possibilità della Giunta Comunale, qualora ne ravvisi l'opportunità, di ampliare detti ambiti di intervento con apposita deliberazione, ovvero di attribuire ai volontari lo svolgimento di ulteriori attività non ricomprese nel suddetto elenco, di variare la tipologia dei servizi sulla base di eventuali esigenze non attualmente prevedibili, senza che ciò comporti la necessità di approvare una specifica modifica del presente Regolamento. 

4. E’ escluso dalle competenze del presente Regolamento il Servizio di Protezione Civile in quanto regolato da specifica normativa e da specifiche convenzioni.
Art. 3

Modalità e criteri di affidamento degli incarichi

1. Il Sindaco, in base alle esigenze e necessità del Comune, a mezzo di apposito avviso invita i cittadini interessati a prestare la propria disponibilità per l’affidamento di incarichi di volontariato, chiedendo la propria iscrizione all’Albo comunale di volontariato istituito con D. G. C. n.  34           del 22/05/2015
2. I cittadini che intendono offrire la propria opera di volontariato dovranno presentare domanda di iscrizione all’Albo di volontariato, utilizzando l’apposito modello predisposto dall’Amministrazione comunale. E' peraltro ammessa la presentazione delle domande in ogni periodo dell'anno. Le stesse saranno tenute in considerazione in caso di sostituzione di altri volontari o di esigenze di nuove collaborazioni, sopravvenute nel corso dell'anno.

3. Costituisce condizione vincolante per l'affidamento degli incarichi la preventiva ed integrale accettazione scritta del presente Regolamento.

4. Il provvedimento di incarico al volontario sarà adottato a cura del Responsabile del Servizio nel quale ricade l'attività da svolgere. Con un unico provvedimento si potranno incaricare più volontari.

5. Nel provvedimento saranno specificate le attività che il volontario può svolgere, i tempi e le modalità a cui si dovrà attenere nonché la durata dell'incarico.

6. Al volontario potranno essere rimborsate solo le spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività svolta e preventivamente autorizzata dal Responsabile del Servizio.
7. Il responsabile del servizio comunale presso il quale il volontario iscritto all'Albo chiede di prestare la propria opera può invitare il medesimo ad un colloquio per acquisire maggiori elementi al fine di verificare le predisposizioni e le attitudini individuali in relazione alle attività verso le quali è stata espressa preferenza da parte del volontario. 

8. I volontari inseriti nell’Albo vengono impiegati in base ad un piano concordato con gli stessi, tenuto conto della disponibilità, capacità e potenzialità dei singoli e delle relative attitudini e pregresse esperienze personali. 

9. Nel caso in cui il numero dei volontari disponibili ad una determinata attività fosse superiore a quello richiesto, a cura del responsabile del servizio competente può essere valutata la possibilità, anche temporanea, di procedere ad una rotazione per consentire l’accesso ad un numero maggiore di soggetti disponibili.

Art. 4

Requisiti soggettivi

1. I volontari devono essere in possesso dei seguenti requisiti essenziali:

a) Cittadinanza italiana o di un altro Stato appartenente all’Unione Europea, ovvero titolarità di un regolare permesso / carta di soggiorno;

b) Residenza o domicilio nel Comune di Monteleone di Spoleto ;

c) Idoneità psico-fisica allo svolgimento dell'incarico, in relazione alle caratteristiche specifiche dell’incarico stesso, da comprovarsi attraverso apposita certificazione rilasciata dal medico di base;

d) Un'età superiore ai 18 anni;
e) non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo, né destituito o dispensato dall’impiego presso la pubblica amministrazione;

2. Il Comune si riserva in ogni momento, pena la revoca dell'incarico in caso di rifiuto da parte dell'interessato, di sottoporre i volontari a visita medica presso la Struttura Sanitaria Pubblica o di richiedere ulteriori certificazioni.

3. Nell’affidamento degli incarichi ai volontari sarà data priorità a coloro che sono destinatari di sussidi o altri benefici da parte del Comune.

Art. 5

Qualificazione giuridica dell'incarico

1. Gli incarichi di cui al presente regolamento non sono e non vanno intesi come sostitutivi di prestazioni di lavoro subordinato, né come indispensabili per garantire le normali attività comunali, nel cui ambito si inseriscono in modo meramente complementare e di ausilio, costituendo un arricchimento di dette attività tramite l'apporto del patrimonio di conoscenza e di esperienza dei volontari.

2. Gli incarichi si intendono conferiti escludendo tassativamente ogni instaurazione di rapporto di impiego. L'incarico, inoltre, si intende revocabile in qualsiasi momento per recessione di una delle parti.

3. La durata di ogni incarico si intende a tempo determinato e sarà stabilita di volta in volta dal Responsabile del Servizio con il provvedimento di incarico di cui al precedente art. 3.5.

Art. 6

Modalità organizzative

1. Le attività lavorative dei volontari sono organizzate dal Responsabile del Servizio interessato.

2. A ciascun volontario sarà rilasciato un tesserino di riconoscimento attestante la qualifica di volontario.

3. Ove necessario saranno forniti eventuali strumenti di protezione personale.

4. L'impegno operativo non deve superare, per ogni volontario, le 36 ore settimanali.

Art. 7

Assicurazione

1. Tutti coloro che prestano la propria opera a norma del presente Regolamento sono assicurati, con onere a carico dell’Amministrazione Comunale, contro i rischi di infortunio in cui potrebbero incorrere, nonché contro i rischi di responsabilità civile verso terzi conseguente a colpa nello svolgimento delle mansioni loro affidate. 

2. Nel caso di volontari appartenenti a gruppi, associazioni, organizzazioni o imprese, nell’ambito delle convenzioni di cui al successivo art. 9 del presente Regolamento le parti possono concordare che l’onere della copertura assicurativa sia posto a carico del soggetto terzo a cui i volontari appartengono. 

3. L’Amministrazione è in ogni caso esonerata da ogni responsabilità per fatti dolosi o colposi posti in essere dai volontari. 

Art. 8

Doveri dei volontari
1. Ciascun volontario è tenuto sotto pena di revoca dell'incarico a:

a) svolgere i compiti assegnati con la massima diligenza ed in conformità con le direttive impartite dal Responsabile di Servizio;

b) rispettare gli orari di attività prestabiliti;

c) tenere un comportamento improntato alla massima correttezza;

d) collaborare con gli Amministratori comunali e i dipendenti comunali;

e) Informare tempestivamente il Responsabile del Servizio di tutti i fatti e le circostanze che richiedono l'intervento del personale comunale;

f) segnalare tempestivamente al Responsabile del Servizio la propria assenza;

g) rispettare l’obbligo di non diffondere notizie e/o informazioni riservate apprese durante l’espletamento dei compiti assegnati.

2. Ciascun volontario è personalmente responsabile qualora ponga in essere, anche per colpa, comportamenti aventi natura di illecito penale.

3. L'Amministrazione Comunale e i dipendenti comunali sono sollevati da ogni responsabilità nei confronti di terzi qualora il volontario si renda responsabile dei comportamenti di cui al comma precedente.

Art. 9

Partecipazione di gruppi informali, associazioni, organizzazioni, imprese 
La partecipazione alle attività di volontariato promosse dall’Ente da parte di gruppi informali, aggregazioni sociali, anche non riconosciute, associazioni e organizzazioni di volontariato e di imprese avviene sulla base di singole apposite convenzioni volte a definire: 

• le attività da svolgersi da parte dei volontari, 

• il numero e le caratteristiche dei volontari, 

• le modalità e i tempi di realizzazione delle attività, 

• l’impegno da parte del soggetto terzo (gruppo, associazione, organizzazione, impresa) ad operare in forma coordinata con il responsabile del servizio comunale interessato nell’ambito dei programmi dell’Amministrazione Comunale assicurando l’adeguata continuità dell’intervento, 

• la facoltà dell’Amministrazione di interrompere in qualsiasi momento la collaborazione instaurata, per sopravvenuti motivi di interesse pubblico e/o per inadempimento. 

Le convenzioni sono stipulate nel rispetto dei principi fissati dal presente Regolamento e degli indirizzi stabiliti dalla Giunta Comunale.
Art. 10
Trattamento dei dati personali

1. I dati forniti dai volontari per la presentazione delle candidature sono acquisiti e trattati dal Comune nel rispetto delle norme di cui al D.Lgs. n. 30.06.2003 n. 196 (codice in materia di protezione dei dati personali) unicamente per le finalità di cui al presente regolamento e non saranno comunicati o ceduti a terzi.

2. Gli interessati godono dei diritti di cui all’art. 7, del citato D.Lgs. n. 196/2003 tra i quali il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento.

Art. 11
Disposizioni finali

1. Il presente regolamento entrerà in vigore dalla data di esecutività della relativa delibera di approvazione e l'Amministrazione ne darà idonea pubblicità.

2. Copia del presente regolamento sarà pubblicato sul sito Web del Comune.

